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COLLEGIO DEI DEPUTATI QUESTORI

Riunione di mercoledì 6 luglio 2016, ore 10,10.

S O M M A R I O
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assunzione di dipendenti di allegato B nell’anno 2015 . . . . . . . . . . . . Pag. 5

2) Approvazione del piano di ripartizione del contributo unico e onni-
comprensivo da erogare ai Gruppi parlamentari per l’anno 2016 . . . . . » 5

3) Sullo stato di talune procedure ad evidenza pubblica nel settore
informatico . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 5

4) Dismissione di beni . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 5

5) Assestamento del programma settoriale per l’acquisto di quotidiani e
periodici per l’anno 2016 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 6

6) Dismissione di beni . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 6

7) Procedura ristretta per l’appalto di servizi di elaborazione e stampa
degli atti parlamentari . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 6

8) Servizi di agenzia di viaggi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 6

9) Acquisto ceste di plastica per materiale elettorale . . . . . . . . . . . . . . . . » 6

10) Pubblicazione sul sito web della Camera dei deputati dell’elenco delle
consulenze . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 6

11) Carnet di biglietti ferroviari Trenitalia . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 6

12) Voli in economy . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 6

13) Applicazione di condizioni favorevoli sulla biglietteria aerea inter-
nazionale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 6

14) Rinnovo delle convenzioni del Fondo per l’assistenza sanitaria
integrativa dei deputati . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 6

15) Apposizione della firma sul « tesserino unificato » . . . . . . . . . . . . . . . . . » 6

16) Incarico di consulenza gratuita . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 6

17) Altre deliberazioni . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 6

1) Applicazione ai Gruppi parlamentari
delle sanzioni per la mancata assun-
zione di dipendenti di allegato B nel-
l’anno 2015.

Il Collegio delibera l’applicazione delle
sanzioni in titolo.

2) Approvazione del piano di ripartizione
del contributo unico e onnicomprensivo
da erogare ai Gruppi parlamentari per
l’anno 2016.

Il Collegio delibera l’approvazione del
piano in titolo.

3) Sullo stato di talune procedure ad evi-
denza pubblica nel settore informatico.

Il Collegio approva una relazione sullo
stato delle procedure in titolo con indica-
zione di quelle da svolgere congiuntamente
al Senato della Repubblica.

4) Dismissione di beni.

Il Collegio autorizza la dismissione di
scaffalature metalliche e di un gruppo
elettrogeno non più utilizzabili dall’Ammi-
nistrazione della Camera.
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5) Assestamento del programma settoriale
per l’acquisto di quotidiani e periodici
per l’anno 2016.

Il Collegio approva un assestamento del
programma settoriale in titolo in materia
di servizio di consultazione delle testate
giornalistiche.

6) Dismissione di beni.

Il Collegio autorizza la dismissione di
arredi e parti di arredi obsoleti o in
pessimo stato di conservazione

7) Procedura ristretta per l’appalto di ser-
vizi di elaborazione e stampa degli atti
parlamentari.

Il Collegio approva lo svolgimento della
procedura ristretta in titolo.

8) Servizi di agenzia di viaggi.

Il Collegio autorizza l’affidamento dei
servizi in titolo alle medesime condizioni
economiche previste dalla convenzione
Consip attiva per tali servizi.

9) Acquisto ceste di plastica per materiale
elettorale.

Il Collegio autorizza l’acquisto in titolo
senza ulteriori oneri a carico della Camera
dei deputati.

10) Pubblicazione sul sito web della Ca-
mera dei deputati dell’elenco delle
consulenze.

Il Collegio autorizza la pubblicazione in
titolo.

11) Carnet di biglietti ferroviari Trenitalia.

Il Collegio approva l’utilizzo del carnet
in titolo, sottolineando tuttavia l’esigenza
che i deputati vengano informati che la

convenienza del carnet dipende dal fatto
che i biglietti in esso contenuti siano
utilizzati entro sei mesi dall’emissione.

12) Voli in economy.

Il Collegio approva per i deputati l’u-
tilizzo della classe economy per tutti i voli
di durata inferiore alle 4 ore.

13) Applicazione di condizioni favorevoli
sulla biglietteria aerea internazionale.

Il Collegio autorizza il rinnovo fino a
31 dicembre 2016 dell’accordo con alcune
compagnie aeree che prevede l’applica-
zione delle condizioni in titolo, senza oneri
a carico del bilancio della Camera.

14) Rinnovo delle convenzioni del Fondo
per l’assistenza sanitaria integrativa
dei deputati.

Il Collegio autorizza il rinnovo delle
convenzioni in titolo.

15) Apposizione della firma sul « tesserino
unificato ».

Il Collegio prende atto che la funzio-
nalità dell’applicazione in titolo è stata
riattivata.

16) Incarico di consulenza gratuita.

Il Collegio autorizza un incarico di
consulenza senza oneri a carico del bilan-
cio della Camera.

17) Altre deliberazioni.

Il Collegio ha altresì assunto le seguenti
deliberazioni:

17.1) Rimborso delle spese legali so-
stenute da un componente dell’Ufficio di
Presidenza della XVI legislatura;

17.2) Utilizzo delle sale dei palazzi in
uso alla Camera dei deputati;
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17.3) Incarico di collaborazione gra-
tuita con il Servizio Informatica di un
dipendente in quiescenza.

La riunione termina alle ore 12.

Si ricorda che ai sensi dell’articolo 79,
comma 3, lettera a) del Regolamento di
amministrazione e contabilità, la pubbli-

cità delle deliberazioni del Collegio dei
deputati Questori aventi ad oggetto
lavori, servizi e forniture, ivi incluse le
consulenze e le collaborazioni, è assicu-
rata con l’inserimento nel sito internet
della Camera della relazione semestrale
presentata ai sensi dell’articolo 74, com-
ma 1, lettera b) del medesimo Regola-
mento.
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UFFICIO DI PRESIDENZA

Riunione di martedì 12 luglio 2016, ore 14,05.

S O M M A R I O

1) Conto consuntivo per l’anno finanziario 2015 e nota di variazione al
bilancio di previsione 2016 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 10

2) Costituzione in giudizio in un conflitto di attribuzione . . . . . . . . . . . . » 8

2) Costituzione in giudizio in un conflitto
di attribuzione.

La Presidente Boldrini comunica che
l’Ufficio di Presidenza è chiamato ad
esprimersi in ordine alla costituzione in
giudizio della Camera in un conflitto di
attribuzione elevato dal Tribunale ordina-
rio di Roma, sezione seconda lavoro, nei
confronti della Camera dei deputati con
riferimento agli articoli da 1 a 6-bis del
Regolamento per la tutela giurisdizionale
dei dipendenti.

In data 1o giugno 2016 è stata notificata
alla Camera l’ordinanza della Corte costi-
tuzionale che ha dichiarato ammissibile
tale conflitto. Chiede alla Vicepresidente
Sereni, incaricata di esaminare la que-
stione, di riferire in proposito.

La Vicepresidente Sereni fa presente
che con l’ordinanza n. 91 del 23 marzo
2016 la Corte costituzionale ha dichiarato
ammissibile il conflitto di attribuzione sol-
levato dal Tribunale ordinario di Roma,
seconda sezione lavoro, nei confronti della
Camera dei deputati con riferimento agli
articoli da 1 a 6-bis del Regolamento per
la tutela giurisdizionale dei dipendenti,
che concernono la tutela giurisdizionale
interna.

Il giudizio dinanzi al tribunale del
lavoro di Roma è stato avviato da alcuni
dipendenti della Camera che, con ricorso
del 18 novembre 2014, hanno impugnato

la delibera dell’Ufficio di Presidenza
n. 102 del 2014 sui limiti retributivi per
ottenere, previo accertamento della sua
illegittimità, la declaratoria di inapplica-
bilità ai ricorrenti del medesimo provve-
dimento e la conseguente condanna del-
l’Amministrazione convenuta all’esatto
adempimento delle obbligazioni contrat-
tuali assunte.

La Camera dei deputati ha eccepito nel
giudizio dinanzi al tribunale di Roma il
difetto di giurisdizione del giudice ordina-
rio, stante il regime di autodichìa vigente
per le controversie insorte tra la Camera
dei deputati e i propri dipendenti e, per-
tanto, ha chiesto al tribunale di dichiarare
inammissibile il ricorso proposto ovvero, in
subordine, di rigettarlo perché infondato.

All’esito dell’udienza del 22 ottobre 2015
il Tribunale di Roma ha depositato l’ordi-
nanza con la quale, sospeso il giudizio in
corso, sollevava conflitto di attribuzione nei
confronti della Camera dei deputati, chie-
dendo che la Corte costituzionale « dichiari
che non spettava alla Camera dei deputati
deliberare gli articoli 1 – 6-bis del Regola-
mento per la tutela giurisdizionale dei di-
pendenti nella parte in cui precludono l’ac-
cesso dei dipendenti della Camera dei de-
putati alla tutela giurisdizionale in riferi-
mento alle controversie di lavoro insorte
con la Camera stessa ».

Con riferimento alla questione dell’au-
todichia, ricorda che in data 5 agosto 2015
l’Assemblea della Camera ha approvato la
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proposta di costituzione nel giudizio di-
nanzi alla Corte Costituzionale deliberata
dall’Ufficio di Presidenza nella riunione
del 29 luglio 2015 in relazione al conflitto
di attribuzione tra poteri dello Stato sol-
levato dalla Corte di Cassazione con rife-
rimento alla deliberazione con la quale il
Senato della Repubblica ha approvato gli
articoli da 72 a 84 del titolo secondo
(« Contenzioso ») del testo unico delle
norme regolamentari dell’Amministra-
zione riguardanti il personale del Senato
della Repubblica.

Il conflitto di attribuzione concerneva,
come nel caso in esame, l’autodichìa, vale
a dire la previsione di un sistema giuri-
sdizionale interno del Senato sulle contro-
versie in materia di stato giuridico ed
economico dei dipendenti con esclusione
di qualsiasi giudice esterno.

La Corte Costituzionale, con ordinanza
n. 137 del 10 giugno 2015, nel dichiarare
ammissibile il conflitto di attribuzione sol-
levato nei confronti del Senato della Re-
pubblica, aveva disposto la notificazione
del ricorso e dell’ordinanza anche alla
Camera dei deputati « stante l’identità
della posizione costituzionale dei due rami
del Parlamento in relazione alle questioni
di principio da trattare ».

L’Ufficio di Presidenza della Camera
aveva quindi deliberato di proporre la
costituzione in giudizio considerato che
l’autodichìa della Camera, pur presen-
tando profili che la differenziano da quella
del Senato, ne condivide il medesimo fon-
damento giuridico, rappresentato dall’ar-
ticolo 64 della Costituzione, e la medesima
ratio ispiratrice, costituita dall’esigenza di
sottrarre tali organi alla giurisdizione di
soggetti esterni a tutela della loro sfera di
autonomia costituzionale.

Tale esigenza sussiste anche con rife-
rimento al rapporto di lavoro dei dipen-
denti e al relativo contenzioso, considerato
che l’autonomia nel disciplinare i rapporti
di lavoro e nella risoluzione delle contro-
versie in materia risulta essere stretta-
mente funzionale all’autonomo esercizio
delle funzioni parlamentari.

In tale prospettiva argomentativa, pe-
raltro, si è espressa in passato la stessa

Corte Costituzionale quando ha affermato
che l’autodichìa rappresenta un inelimina-
bile strumento a tutela dell’autonomia
normativa e dell’indipendenza del Parla-
mento, posto che se il « momento appli-
cativo » delle norme emanate dall’organo
parlamentare fosse rimesso al giudizio
potenzialmente di annullamento di un po-
tere esterno l’autonomia e l’indipendenza
stesse sarebbero inevitabilmente dimezzate
(sentenza n. 129 del 1981).

Tali considerazioni, che hanno indotto
la Camera a costituirsi nel giudizio relativo
al conflitto di attribuzione sollevato nei
confronti del Senato, sussistono ovvia-
mente a maggior ragione per il conflitto
nei confronti della Camera medesima,
tanto più che il Consiglio di Presidenza del
Senato ha già deliberato di proporre al-
l’Assemblea la costituzione di quel ramo
del Parlamento nel giudizio relativo al
conflitto in esame.

Propone, pertanto, all’Ufficio di Presi-
denza che la Camera si costituisca in giudi-
zio, ricordando che il termine per la costi-
tuzione scade il prossimo 21 luglio 2016.

Dopo che il deputato Segretario Frac-
caro ha chiesto per quali aspetti l’autodi-
chìa del Senato si differenzi da quella
della Camera, la Vicepresidente Sereni
chiarisce che, per quanto il fondamento
costituzionale sia identico, vi sono talune
differenze concernenti l’attuazione regola-
mentare dell’istituto.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Presidente Boldrini pone in votazione la
proposta, formulata dalla Vicepresidente
Sereni, di proporre all’Assemblea la costi-
tuzione in giudizio della Camera dei de-
putati in relazione al conflitto di attribu-
zione di cui all’ordinanza di ammissibilità
della Corte costituzionale n. 91 del 2016.

L’Ufficio di Presidenza approva, quindi,
la seguente deliberazione:

« L’Ufficio di Presidenza

Premesso che il Tribunale di Roma –
Seconda sezione Lavoro, con ordinanza
del 26 ottobre 2015, depositata nella can-
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celleria della Corte Costituzionale il 18
dicembre 2015, ha sollevato conflitto di
attribuzione tra poteri dello Stato nei
confronti della Camera dei deputati con
riferimento agli articoli da 1 a 6-bis del
Regolamento per la tutela giurisdizionale
dei dipendenti;

considerato che la Corte Costituzio-
nale, con ordinanza n. 91 del 23 marzo
2016, depositata in data 22 aprile 2016, ha
dichiarato ammissibile il conflitto di attri-
buzione sollevato nei confronti della Ca-
mera dei deputati, disponendo la notifica-
zione del ricorso e dell’ordinanza che ne
ha dichiarato l’ammissibilità alla Camera
dei deputati e al Senato della Repubblica,
ai sensi dell’articolo 37, quarto comma,
della legge 11 marzo 1953, n. 87, « stante
l’identità della posizione costituzionale dei
due rami del Parlamento in relazione alle
questioni di principio da trattare »;

atteso che il conflitto di attribuzione
concerne la cosiddetta autodichìa, vale a
dire la previsione di un sistema giurisdi-
zionale interno sulle controversie in ma-
teria di stato giuridico ed economico dei
dipendenti, con esclusione di qualsiasi giu-
dice esterno;

considerato che l’autodichìa della Ca-
mera trova il proprio fondamento giuri-
dico nell’articolo 64 della Costituzione, e
risponde all’esigenza di sottrarre la Ca-
mera medesima alla giurisdizione di sog-
getti esterni a tutela della sua sfera di
autonomia costituzionale;

considerato che la predetta esigenza
sussiste anche con riferimento al rapporto
di lavoro dei dipendenti e al relativo
contenzioso, in ragione del fatto che l’au-
tonomia nel disciplinare i rapporti di la-
voro e nella risoluzione delle controversie
in materia risulta essere strettamente fun-
zionale all’autonomo esercizio delle fun-
zioni parlamentari;

vista l’ordinanza della Corte Costitu-
zionale n. 91 del 2016, notificata alla Ca-
mera dei deputati in data 1o giugno 2016;

visti l’articolo 64 della Costituzione e
l’articolo 12 del Regolamento della Ca-
mera dei deputati;

viste le risultanze dell’odierna riu-
nione dell’Ufficio di Presidenza;

delibera:

di proporre all’Assemblea che la Camera si
costituisca in giudizio innanzi alla Corte
Costituzionale in relazione al conflitto di
attribuzione tra poteri dello Stato di cui in
premessa. »

1) Conto consuntivo per l’anno finanziario
2015 e nota di variazione al bilancio di
previsione 2016.

La Presidente Boldrini comunica che
l’Ufficio di Presidenza è chiamato a esa-
minare il conto consuntivo per l’anno
finanziario 2015 e la nota di variazione al
bilancio di previsione 2016, approvati dal
Collegio dei deputati Questori, e fa pre-
sente che la relativa documentazione è
stata messa a disposizione dei membri
dell’Ufficio di Presidenza il 4 luglio scorso.

Ricorda che il bilancio di previsione
2016 è stato approvato dall’Ufficio di Pre-
sidenza nella riunione del 21 dicembre
2015 e che la nota di variazione in esame
registra le modifiche derivanti dalla chiu-
sura dell’esercizio di competenza 2015 e
dalle decisioni assunte dagli organi di
direzione politica nei primi mesi del 2016.

Chiede quindi al Questore Dambruoso
di illustrare i documenti di bilancio al-
l’Ufficio di Presidenza.

Il Questore Dambruoso riferisce che il
Collegio dei deputati Questori sottopone
all’Ufficio di Presidenza il conto consun-
tivo per l’esercizio 2015 e la nota di
variazione al bilancio di previsione per
l’anno 2016 e all’unito bilancio triennale
2016-2018, approvati dall’Ufficio di Presi-
denza medesimo lo scorso 21 dicembre.
Poiché l’illustrazione dettagliata dei docu-
menti di bilancio è stata posta da tempo
a disposizione dei colleghi dell’Ufficio di
Presidenza, insieme alla documentazione a
corredo dei prospetti finanziari, il Collegio
si limita in questa sede ad alcune brevi
considerazioni di ordine generale.
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In primo luogo, meritano di essere
sottolineati gli esiti concreti cui anche in
questa occasione ha condotto la coerente
attuazione degli indirizzi in tema di con-
tenimento della spesa e di politica di
bilancio perseguiti, nella legislatura cor-
rente, dagli organi di direzione politica.

Nell’anno in corso il Collegio propone
all’Ufficio di Presidenza di restituire al
bilancio dello Stato 47 milioni di euro. Si
tratta della restituzione più consistente
mai operata dalla Camera dei deputati.
Nella legislatura in corso le restituzioni
hanno registrato un andamento crescente:
ai 10 milioni di euro restituiti nel 2013 si
sono aggiunti i 28,3 nel 2014 e i 34,7 nel
2015. Con la restituzione proposta dal
Collegio per l’anno 2016 si giunge ad una
restituzione complessiva di 120 milioni di
euro nel quadriennio 2013-2016. Se a ciò
si aggiungono i 150 milioni di minore
dotazione richiesti al bilancio dello Stato
nel triennio 2013-2015 rispetto al 2012, il
risparmio complessivo per il bilancio dello
Stato arriva all’ammontare di 270 milioni
di euro dal 2013 al 2016: risorse che,
anziché essere impiegate per il funziona-
mento dell’Istituzione, sono state liberate
per il perseguimento di altre finalità di
pubblico interesse.

Se si è riusciti a conseguire un simile
risultato, lo si deve evidentemente alla
politica di contenimento e razionalizza-
zione della spesa da tempo in corso. È una
politica che determina nel 2016 un’ulte-
riore riduzione della spesa di funziona-
mento rispetto all’anno precedente (al
netto della restituzione al bilancio dello
Stato). Si tratta del quinto esercizio con-
secutivo in cui si registra tale dato, in
controtendenza rispetto a quanto accaduto
negli anni precedenti, nei quali il governo
della spesa aveva condotto ad un raffred-
damento della dinamica della relativa cre-
scita ma non anche ad una sua costante
riduzione.

Il processo di riduzione della spesa
lascia intravedere come prossimo un tra-
guardo che sino a pochi anni fa appariva
appena sullo sfondo: il tendenziale equi-
librio tra dotazione e spesa. I documenti
oggi all’esame evidenziano come nel 2017

la differenza tra queste due grandezze
sarà inferiore a 20 milioni di euro. Ciò
determina una corrispondente, progressiva
riduzione dell’impiego dell’avanzo di am-
ministrazione quale strumento di coper-
tura della spesa e la possibilità di resti-
tuirne quote via via più consistenti al
bilancio dello Stato, come accadrà anche
nell’esercizio in corso. È vero che, in
termini assoluti, l’entità complessiva del-
l’avanzo di amministrazione è ancora par-
ticolarmente cospicua. Tuttavia, va consi-
derato, da un lato, che la formazione
dell’avanzo di amministrazione è feno-
meno del tutto fisiologico per un bilancio
finanziario di previsione come quello della
Camera, come ha ampiamente argomen-
tato nella seduta dell’Assemblea del 21
luglio 2014; dall’altro lato, è da evidenziare
che nell’avanzo di amministrazione re-
stano accantonate le risorse finanziare
connesse al perdurare di taluni fattori di
incertezza. Si pensi soprattutto alle con-
seguenze derivanti dall’esercizio del re-
cesso anticipato dalle locazioni dei cosid-
detti palazzi Marini e al contenzioso con
la proprietà che ne è seguito.

I documenti trasmessi ai membri del-
l’Ufficio di Presidenza danno conto nel
dettaglio anche degli ambiti in cui le
misure adottate dagli organi di direzione
politica hanno maggiormente inciso sulla
dinamica della spesa.

In particolare, la spesa per i deputati è
stata sostanzialmente « congelata » a se-
guito delle sistematiche proroghe delle
misure di contenimento in tema di inden-
nità parlamentare e di rimborsi ai depu-
tati, da ultimo estese sino a tutto il 2018,
mediante provvedimenti di correzione del-
l’andamento tendenziale il cui effetto netto
è stato quantificato in circa 50 milioni di
euro annui.

La spesa per il personale dipendente
evidenzia una riduzione di rilevantissima
entità, che ne determinerà nel 2018 un
livello inferiore di ben 70 milioni di euro
rispetto al 2012, ultimo anno della prece-
dente legislatura. Per quanto riguarda in
particolare le misure di riduzione delle
retribuzioni adottate nel settembre 2014 –
aventi effetto dal 2015 al 2017 secondo la
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pronuncia dell’organo di giurisdizione in-
terna che ha chiuso in via definitiva il
contenzioso apertosi in materia – i relativi
risparmi, comprensivi dei minori oneri
riflessi, sono quantificati in 6 milioni di
euro nel 2015, 8,1 milioni di euro nel 2016
e 13,8 milioni di euro nel 2017. Secondo
quanto preannunciato nella relazione dei
deputati Questori al bilancio di previsione
2015, i risparmi relativi al 2015 sono stati
accertati in sede di consuntivo, una volta
definito il citato contenzioso e individuata
con esattezza, alla luce dei pensionamenti
effettivamente intervenuti nell’anno mede-
simo, la platea dei soggetti destinatari
delle misure. I risparmi relativi al 2016 e
al 2017 sono stati invece considerati di-
rettamente all’atto di determinare gli stan-
ziamenti previsionali, che risultano conse-
guentemente ridotti nei documenti oggi
all’esame dell’Ufficio di Presidenza, es-
sendo venuti meno gli elementi di aleato-
rietà che avevano consigliato lo scorso
anno il ricordato indirizzo prudenziale.

La spesa per beni e servizi, pari a 83,2
milioni di euro, segna nel 2016 una ridu-
zione, rispetto all’anno precedente, di 2,4
milioni di euro (il 2,9 per cento in meno).
Particolarmente rilevante appare anche in
questo caso il confronto con il dato ana-
logo segnato nel 2012, ultimo anno della
precedente legislatura, in cui la spesa
prevista per beni e servizi ammontava a
163,6 milioni di euro. Considerando anche
la spesa per il personale non dipendente –
oggi esposta in un’apposita categoria e pari
a 16,1 milioni di euro – si tratta di una
riduzione di oltre 64 milioni di euro.

A questo proposito, il Collegio intende
segnalare sin d’ora come l’ammontare di
tale aggregato potrà ulteriormente ridursi
a partire dal 2017, in particolare a seguito
degli effetti attesi dallo svolgimento della
procedura ad evidenza pubblica per l’af-
fidamento del servizio di elaborazione e
stampa degli atti parlamentari, la cui ag-
giudicazione è prevista entro il corrente
anno. Il conseguimento di tale obiettivo
comporta in particolare un impegnativo
processo di riorganizzazione, che pone a
carico del personale dipendente – in una
condizione di già rilevante scarsità e di

ulteriore, progressiva riduzione – talune
lavorazioni, particolarmente complesse,
propedeutiche alla stampa degli atti. Tale
riorganizzazione determinerà alcune inno-
vazioni anche in ordine ai tempi di pro-
duzione e al contenuto del resoconto ste-
nografico. In particolare, soprattutto nei
casi in cui le sedute si concludano a tarda
ora e vi siano state svolte molte votazioni,
il giorno successivo a quello della seduta
potrà non essere immediatamente dispo-
nibile la versione definitiva a stampa del
resoconto stenografico. Per altro, a partire
dalle ore 8 sarà comunque resa disponibile
ai deputati una versione provvisoria, sem-
pre a stampa, del resoconto medesimo,
redatta nella medesima forma di quest’ul-
timo ma riprodotta su un diverso supporto
cartaceo. Nulla cambierà in relazione ai
tempi di pubblicazione online del reso-
conto stenografico in corso di seduta. In
secondo luogo, secondo un modello già in
uso presso il Senato, nel corpo del Reso-
conto non si darà più conto del risultato
della votazione nel dettaglio ma soltanto
dell’esito della votazione medesima. Tanto
nella versione on line definitiva quanto in
quella cartacea sarà contenuto uno speci-
fico rinvio al risultato di ogni singola
votazione, riportato nella tabella allegata
al resoconto stesso, evitandosi in tal modo
la duplicazione che oggi si realizza.

Rileva, conclusivamente, che l’azione di
contenimento e di revisione della spesa
continua ad impegnare il Collegio dei
deputati Questori e l’Ufficio di Presidenza,
con il prezioso supporto dell’Amministra-
zione, in modo straordinariamente in-
tenso, attraverso operazioni di riorganiz-
zazione molto complesse sul piano tecnico,
giuridico e operativo, riferite sostanzial-
mente a tutti i settori di spesa. Ne sarà
testimonianza anche la relazione che il
Collegio renderà in Assemblea – nella sede
propria dell’esame in Aula dei documenti
di bilancio oggi in discussione – circa
l’attuazione degli ordini del giorno appro-
vati o accolti in occasione dell’esame in
Assemblea del bilancio di previsione 2015.
A questo proposito, segnala che il Collegio
dei deputati Questori, come già accaduto
lo scorso anno, ha dato riscontro ieri ad
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una lettera dei colleghi Di Maio, Fraccaro
e Mannino, fornendo a loro richiesta pun-
tuali informazioni circa lo stato di attua-
zione degli ordini del giorno presentati dai
deputati del Gruppo MoVimento 5 Stelle
approvati o accolti nel corso dell’esame in
Assemblea dei documenti di bilancio negli
anni 2013, 2014 e 2015. Resta ovviamente
fermo il principio – che trova espressione
nella prassi consolidata e ininterrotta ap-
pena richiamata – secondo cui il Collegio
è chiamato a riferire circa lo stato di
attuazione degli ordini del giorno appro-
vati o accolti l’anno precedente esclusi-
vamente all’Assemblea, organo rispetto al
quale il Collegio ha assunto l’impegno a
valutare l’opportunità di intervenire negli
ambiti indicati dai vari strumenti di in-
dirizzo.

La Presidente Boldrini ringrazia il Col-
legio dei deputati Questori e l’Amministra-
zione per aver conseguito risultati che non
hanno precedenti, come la restituzione al
bilancio dello Stato di 47 milioni di euro
per l’esercizio in corso, e il risparmio di
270 milioni di euro complessivamente ope-
rato dall’inizio della legislatura. Ringrazia
l’Ufficio di Presidenza per aver voluto
esprimere, in un momento di grave crisi
economica del Paese, un indirizzo di ri-
gore e sobrietà che ha portato al conse-
guimento dei predetti risultati e auspica
che tale indirizzo possa trovare un ade-
guato riconoscimento anche all’esterno
dell’Istituzione.

Il deputato Segretario Melilla, nel com-
piacersi dei risultati conseguiti, invita a
darvi il dovuto risalto, avendo constatato
come da tempo l’Istituzione parlamentare
subisca un attacco generalizzato in rela-
zione a questioni sulle quali la Camera sta,
invece, operando con risultati apprezza-
bili, purtroppo non adeguatamente perce-
piti dalla stampa e dall’opinione pubblica.
Sottolinea, poi, come gli interventi di cui i
deputati Questori hanno dato conto deri-
vino in particolare dalla contrazione delle
spese inerenti al personale della Camera e
al trattamento economico dei deputati.
Ricorda, in proposito, come sia in vigore,

ormai da diversi anni, il blocco dell’ade-
guamento automatico dell’indennità par-
lamentare, che è stata altresì ridotta nel
2006 del 10 per cento e nel 2011 del 10
per cento per la parte eccedente i 90.000
euro e fino a 150.000 euro e del 20 per
cento per la parte eccedente i 150.000
euro annui. Constata tuttavia, con ram-
marico, come l’opinione pubblica non ab-
bia conoscenza dei numerosi e consistenti
tagli operati, né dell’ampiezza degli ambiti
a cui essi sono applicati. Ritiene quindi
necessario garantire una maggiore infor-
mazione ai cittadini, e propone pertanto di
programmare iniziative di comunicazione
volte a dare la più ampia diffusione all’e-
sterno dei risultati di bilancio conseguiti.

Il deputato Segretario Caparini, dopo
avere invitato i deputati Questori a dare
conto dell’attuazione degli ordini del
giorno approvati in occasione non solo
dell’esame dell’ultimo bilancio ma anche
dei precedenti, ricorda come alcuni ordini
del giorno approvati in occasione dell’e-
same degli ultimi due bilanci interni ab-
biano impegnato a procedere nella dire-
zione della dematerializzazione degli atti
parlamentari e del conseguente utilizzo dei
supporti digitali. Pertanto, in un contesto
in cui i deputati sono ormai dotati di tablet
o smartphone, ritiene che l’indirizzo do-
vrebbe essere quello di pervenire il prima
possibile alla completa dematerializza-
zione, che avrebbe positivi effetti di ri-
sparmio e di efficientamento dell’organiz-
zazione dei lavori parlamentari. Con ri-
guardo al tema della dotazione organica,
che ricorda di aver posto fin dall’inizio
della legislatura, invita, anche nell’ottica
dell’istituzione del Ruolo unico dei dipen-
denti del Parlamento e dei nuovi compiti
che saranno richiesti al personale, a com-
piere una profonda riflessione sull’attuale
assetto dell’Amministrazione, al fine di
adeguarne struttura e funzioni alle rinno-
vate esigenze del lavoro parlamentare.

Il deputato Segretario Fraccaro chiede
a quanto effettivamente ammonti, per il
2015 e per il triennio di riferimento, il
risparmio conseguente alle misure di ri-
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duzione delle retribuzioni dei dipendenti,
atteso che il Senato ha pubblicato sul
proprio sito un prospetto riepilogativo che
parrebbe riportare, in proposito, ordini di
grandezza differenti. Rilevando poi come
la spesa sia superiore alla dotazione che la
Camera riceve esprime perplessità sulla
sostenibilità complessiva del bilancio in-
terno, specie nel lungo periodo, conside-
rata anche la temporaneità delle misure di
contenimento della spesa per il personale.
Pertanto, pur concordando con il collega
Melilla sulla necessità di comunicare effi-
cacemente i risultati di risparmio conse-
guiti, grazie alla collaborazione di tutti,
invita, nella richiamata prospettiva del
pareggio di bilancio, a intervenire in ri-
duzione sulle indennità parlamentari e sui
vitalizi, misure, a suo avviso, richieste
dall’opinione pubblica e sostenute dal Mo-
Vimento 5 Stelle. Ritiene che la mancata
realizzazione di tali interventi priverebbe
il bilancio di misure stabili e soddisfacenti
di contenimento della spesa e non darebbe
un segnale politico chiaro di riduzione dei
privilegi.

Il deputato Segretario Adornato ricorda
come in occasione dell’esame del bilancio
interno per il 2015 siano stati dichiarati
inammissibili, in quanto contrastanti con
principi sanciti anche dalla giurisprudenza
costituzionale, gli ordini del giorno che
prefiguravano interventi sui vitalizi. Sot-
tolinea quindi come, a suo avviso, non ci
si possa discostare dalla decisione assunta
in precedenza sulla medesima questione.

La Vicepresidente Sereni chiede che sia
data risposta sotto il profilo tecnico alle
questioni sollevate dal deputato Segretario
Fraccaro, in modo da poter poi svolgere su
di esse un dibattito di natura politica.

Il Vicepresidente Baldelli, nel concor-
dare con il collega Adornato, reputa non
condivisibili le critiche generalizzate mosse
nei confronti dell’istituto del vitalizio, ri-
cordandone la vigenza da oltre un sessan-
tennio.

Circa la sollecitazione del collega Me-
lilla a realizzare una efficace comunica-

zione esterna dei risparmi realizzati, che
apprezza, rileva, quale fattore di criticità
al riguardo, la tendenza, diffusa nel paese,
ad avere una percezione falsata dei dati
reali, a causa della quale i pur cospicui
risparmi conseguiti dalla Camera vengono
difficilmente percepiti come tali e, anzi,
ritenuti sempre insufficienti. Aggiunge in
proposito che, a differenza dei deputati del
Gruppo MoVimento 5 Stelle che hanno
autonomamente deciso di destinare una
parte del loro trattamento economico al
sostegno alle piccole e medie imprese,
traendone un beneficio d’immagine e po-
litico, la Camera dei deputati, che pure ha
scelto di restituire allo Stato i risparmi
conseguiti, non può finalizzare i medesimi
a un obiettivo specifico, ciò che, a suo
avviso, ostacola la reale consapevolezza dei
virtuosi risultati raggiunti dall’Istituzione.

A tale riguardo, ritiene che andrebbe
adeguatamente valorizzato sia lo spirito di
condivisione politica del percorso di ri-
sparmio compiuto sia le voci che lo com-
pongono, dal blocco degli adeguamenti
delle indennità dei deputati, assimilabile, a
suo avviso, a un vero e proprio taglio, alla
riduzione del cartaceo, anche se su tale
aspetto invita alla cautela, osservando che
la digitalizzazione totale comporterebbe
dei costi aggiuntivi per la protezione in-
formatica dei dati. Si appella inoltre al
buonsenso delle forze politiche affinché
ogni anno, in occasione dell’esame del
bilancio interno, non vengano rimesse in
discussione questioni che ormai dovreb-
bero essere considerate acquisite, ma au-
menti la consapevolezza dei risultati che è
possibile ottenere attraverso il lavoro co-
mune.

Auspica conclusivamente che in sede di
esame del disegno di legge di stabilità i
componenti dell’Ufficio di Presidenza tro-
vino il modo di dare visibilità ai risparmi
restituiti allo Stato destinandoli al finan-
ziamento di interventi di rilevante inte-
resse pubblico.

La Presidente Boldrini esprime consa-
pevolezza del fatto che non vi sia un
adeguato riconoscimento esterno degli
sforzi di risparmio che l’Istituzione sta
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compiendo: personalmente ha cura di evi-
denziarli in tutte le occasioni in cui ciò è
possibile, ritenendo fonte di orgoglio i
risultati conseguiti.

Riconosce come da un punto di vista
comunicativo possa essere maggiormente
efficace dare concretezza ai risparmi fi-
nalizzandoli a obiettivi specifici, ma invita
comunque a considerare un valore in sé il
fatto di contribuire alla riduzione della
spesa pubblica.

Ritiene che i problemi di comunica-
zione evidenziati negli interventi dei col-
leghi siano ascrivibili a un deficit di fiducia
che l’Istituzione sconta e che occorre, con
tenacia, continuare a contrastare, con l’o-
biettivo di ricollocare il Parlamento al
centro della vita democratica. Si dichiara
convinta che una più efficace azione di
informazione esterna agevolerebbe tale
compito e invita tutti a contribuirvi con
convinzione.

Il Questore Fontanelli, pur ritenendo
comprensibile che la discussione dei do-
cumenti del bilancio interno sia utilizzata
anche per sviluppare considerazioni che
non attengono a specifici aspetti di merito,
ritiene opportuno mettere da parte le
considerazioni di carattere generale, per
privilegiare la sostanza delle scelte com-
piute, anche nel motivarle, dipendendo la
credibilità delle decisioni assunte, a suo
avviso, dalla correlata assunzione di re-
sponsabilità.

Osserva quindi che, sebbene alcune
spese continuino a conferire al bilancio
della Camera un carattere di rigidità piut-
tosto elevato, si è comunque riusciti a dare
attuazione – grazie al contributo fornito
dal personale, da una struttura ammini-
strativa capace, nonché dai parlamentari
anche in sede di discussione dei bilanci
interni e di esame dei relativi ordini del
giorno – a un indirizzo di contenimento
della spesa volto a conseguire risultati
importanti, tra i quali assumono una par-
ticolare evidenza, in primo luogo, i ri-
sparmi ottenuti nei settori della spesa per
il personale dipendente e di quella per
locazioni di immobili. Ricorda incidental-
mente come le decisioni adottate con ri-

ferimento alle locazioni di alcuni palazzi
abbiano comportato riflessi negativi, sul
piano occupazionale, per i dipendenti
della società locatrice e come la Camera
abbia tentato di farsi carico anche di tale
aspetto, pur non essendo istituzionalmente
tenuta a farlo, nella consapevolezza che
ciò avrebbe potuto determinare una ridu-
zione dei risparmi conseguiti, ma con
l’intento – perseguito sino all’ultimo – di
non vedere sacrificati posti di lavoro. A
suo avviso, nell’attuazione di un pro-
gramma di riduzione della spesa come
quello che la Camera si è prefisso non si
può, in generale, prescindere da un ap-
proccio che si faccia carico anche dei
problemi conseguenti.

Un altro settore in cui si è registrata
una consistente riduzione negli ultimi
esercizi è quello della spesa per beni e
servizi, che potrà ulteriormente contrarsi
in seguito allo svolgimento della procedura
ad evidenza pubblica per l’affidamento del
servizio di elaborazione e stampa degli atti
parlamentari.

Osserva, quindi, come la rilevanza dello
sforzo compiuto dalla Camera nell’opera
di contenimento dei propri costi risulti
particolarmente visibile – e meriti di es-
sere sottolineato con efficacia anche dal
punto di vista comunicativo – ove si tenga
conto del fatto che la Camera è riuscita a
ridurre in maniera consistente la propria
spesa nello stesso periodo in cui quella
della pubblica amministrazione è, all’op-
posto, aumentata.

Ritiene necessario, d’altra parte, avere la
capacità – che talvolta manca anche nel
settore dell’informazione – di considerare
come una parte di quelli che sono indistin-
tamente denominati « costi della politica »
sia costituita dai cosiddetti « costi della de-
mocrazia », dai quali dipende il funziona-
mento delle istituzioni democratiche.

Vanno affrontate con realismo, a suo
avviso, anche le questioni poste con rife-
rimento all’istituto dell’assegno vitalizio,
prendendo atto, in particolare, del fatto
che l’ordinamento non consente interventi
in contrasto con i principi di irretroattività
della norma e del legittimo affidamento.
Rammenta, d’altro canto, come il contri-
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buto di solidarietà, introdotto nel 2013 a
carico dei trattamenti pensionistici ecce-
denti determinati importi, con effetti nel
triennio 2014-2016, abbia superato lo
scrutinio di costituzionalità in quanto mi-
sura contingente, straordinaria e tempo-
ralmente circoscritta. Affrontare tali que-
stioni con atteggiamento non realistico
significherebbe alimentare un sentimento
di rancore verso le istituzioni che, senza
giovare né alla maggioranza né all’oppo-
sizione, potrebbe costituire un pericolo per
la stessa democrazia.

Ricorda, peraltro, come un recente in-
contro con i colleghi del Senato francese –
che hanno voluto incontrare i loro omo-
loghi di altri Parlamenti europei – abbia
consentito al Collegio dei deputati Questori
di constatare, innanzitutto, che la crisi
economica ha favorito la comparsa di un
diffuso sentimento di sfiducia nei con-
fronti delle istituzioni anche in altri Paesi.
In occasione di tale incontro è emerso,
inoltre, che le indennità percepite dai
parlamentari italiani sono in linea con
quelle corrisposte ai parlamentari di altri
Stati europei. Ciò che differenzia, invece, il
trattamento dei parlamentari italiani da
quello vigente in altri Parlamenti europei
è l’aspetto dei servizi, la cui erogazione
diretta comporta, nei Paesi in cui è adot-
tato tale sistema, una spesa notevolmente
superiore a quella che la Camera sopporta
in virtù della monetizzazione dei servizi
medesimi. Per un altro verso, appesanti-
scono il bilancio della Camera le spese per
il trattamento di quiescenza del personale
e per il trattamento previdenziale dei
deputati cessati dal mandato, che non
figurano nei bilanci dei Parlamenti degli
altri Paesi.

Nel ribadire come sia controproducente
per tutti fomentare risentimenti verso le
istituzioni, e come occorra operare, invece,
per rafforzare la loro credibilità, invita a
tenere conto anche degli interventi che
hanno ridotto la spesa per i deputati, il cui
trattamento economico si è oggettivamente
ridotto nell’ultimo decennio per effetto,
non solo, delle riduzioni operate sull’im-
porto dell’indennità parlamentare ma an-

che per il venir meno di qualsiasi misura
di adeguamento della stessa.

Per quanto riguarda la questione con-
cernente la sostenibilità dell’equilibrio di
bilancio nel lungo periodo, sollevata dal
collega Fraccaro, ritiene che la spesa di
funzionamento della Camera possa atte-
starsi su un livello inferiore al miliardo di
euro. Pur essendo vero, infatti, che nel
2018 verranno meno gli effetti di alcuni
interventi in materia di retribuzioni del
personale dipendente, ulteriori fattori di
contenimento della spesa potranno essere
individuati nell’ambito del processo di in-
tegrazione funzionale delle amministra-
zioni parlamentari che, essendo stato av-
viato già prima della riforma costituzio-
nale, potrà proseguire, in alcuni settori,
anche nel caso in cui la riforma medesima
non giunga a compimento.

Rileva conclusivamente come il rispar-
mio di 270 milioni di euro, realizzato dalla
Camera nel periodo 2013-2016, sia segno di
un lavoro che si è svolto in una prospettiva
di un significativo e forte ridimensiona-
mento della spesa dell’Istituzione.

Il deputato Segretario Capelli ritiene un
esercizio sostanzialmente improduttivo
l’avvio in questa sede di un confronto
dialettico con i colleghi che si battono per
l’abolizione dell’istituto del vitalizio parla-
mentare, nell’ottica della riduzione dei
cosiddetti « costi della politica ».

Per quanto riguarda le considerazioni
svolte dalla Presidente e da alcuni colleghi
in merito all’efficacia della comunicazione
relativa ai risparmi risultanti dai docu-
menti del bilancio interno, nel rilevare
come l’Ufficio Stampa della Camera sia in
grado di assolvere con elevata professio-
nalità i compiti istituzionali ad esso affi-
dati, invita a tenere conto del fatto che
può essere controproducente presentare
come un fatto eclatante il pur ottimo
risultato ottenuto in termini di riduzione
della spesa della Camera; infatti, coloro
che mirano a strumentalizzare potrebbero
facilmente ribaltare l’effetto della comu-
nicazione, adducendo come i risparmi
odierni altro non rappresentino che una
riduzione degli sprechi del passato.
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Basandosi sulla propria esperienza di
imprenditore, osserva che dati quali l’in-
cremento di fatturato o il risparmio dei
costi di gestione di un’azienda possono
essere presentati come rilevanti nel mo-
mento in cui vi è la possibilità, riguardo
agli stessi, di operare un raffronto con i
corrispondenti dati fisiologici, individuati
mediante analisi condotte utilizzando cri-
teri scientifici. Nel caso della Camera,
invece, l’oculatezza della gestione può es-
sere valutata soltanto in base al costo
storico, non essendo disponibile una de-
terminazione, di tipo scientifico, del costo
fisiologico, opportunamente aggiornato, di
una struttura organizzativa cui sia deman-
dato il compito di fornire agli organi
parlamentari alcuni servizi, da individuare
in base a concrete esigenze funzionali.
Ritiene, in ogni caso, che si possa essere
soddisfatti delle riduzioni di spesa che la
Camera è riuscita a conseguire rispetto ai
suoi costi storici.

Osserva, peraltro, come una comunica-
zione efficace richieda una corretta scelta
dei termini da utilizzare. In particolare,
rileva come l’affermazione secondo la
quale il trattamento economico dei depu-
tati è stato « congelato » possa ingenerare
una convinzione errata in merito alla
portata delle misure adottate dall’organo
di direzione politica. A suo avviso, sarebbe
quindi preferibile dare maggiore risalto –
attraverso l’utilizzo di termini più appro-
priati – al fatto che il trattamento eco-
nomico dei deputati è stato assoggettato,
nel corso dell’ultimo decennio, a vere e
proprie riduzioni.

Per quanto riguarda la questione rela-
tiva alla destinazione dei risparmi di spesa
che la Camera realizza, ritiene che siano
corrette, e che stimolino una riflessione, le
considerazioni svolte dal Vicepresidente
Baldelli. A suo avviso, i risparmi potreb-
bero essere destinati a un fondo – ali-
mentato anche da soggetti privati – per il
prestito d’onore agli studenti. Siffatta fi-
nalizzazione richiederebbe tuttavia, come
rilevato dal Vicepresidente Baldelli, l’ap-
provazione di un provvedimento legisla-
tivo; la Camera, infatti, non potrebbe di-

sporre in maniera privatistica delle somme
risparmiate.

Dopo aver fatto presente che ulteriori
risparmi potrebbero, a suo avviso, essere
conseguiti attrezzando ciascun banco del-
l’Aula con un monitor per permettere ai
deputati di consultare la documentazione
di seduta in formato elettronico, anche in
considerazione del fatto che i costi per la
messa in sicurezza dei dati digitalizzati si
stanno progressivamente abbassando,
come dimostrano alcuni studi recenti, si
complimenta con i deputati Questori per il
lavoro svolto con riferimento agli esercizi
2015 e 2016.

Il Questore Fontana evidenzia, innan-
zitutto, come i risultati esposti nei docu-
menti di bilancio in esame costituiscano il
frutto di un lavoro che i deputati Questori
hanno potuto svolgere, come rilevato an-
che dal deputato Segretario Fraccaro, con
la collaborazione – al di là dei punti di
vista riflettenti specifiche posizioni politi-
che – dei membri dell’Ufficio di Presi-
denza e, in generale, dei deputati, che
molto spesso forniscono al Collegio pre-
ziosi spunti di riflessione.

Sottolinea come il lavoro di razionaliz-
zazione e di revisione della spesa della
Camera sia stato affrontato dal Collegio
per gradi, con la consapevolezza che, es-
sendo la spesa per il personale tra le voci
di bilancio di maggiore rilievo, l’approccio
che dovrà caratterizzare le azioni da met-
tere in campo nel prossimo futuro do-
vrebbe basarsi, come rilevato anche dal
collega Capelli, sulla ridefinizione dell’or-
ganizzazione, dei servizi e delle funzioni
dell’Amministrazione, attività all’interno
della quale la riorganizzazione del perso-
nale costituirà, a suo avviso, uno snodo
strategico.

Osserva quindi come la restituzione al
bilancio dello Stato, nell’anno in corso, di
47 milioni di euro costituisca un dato
eccellente, soprattutto ove si tenga conto
del fatto che rimane inalterato l’importo
della dotazione. La rilevanza del dato si
coglie, peraltro, proprio nell’ottica della
sostenibilità dell’equilibrio tra dotazione e
spesa – questione sulla quale si è soffer-
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mato il deputato Segretario Fraccaro –
considerando che il differenziale tra le due
grandezze, giunto a una cifra prossima ai
100 milioni di euro nel 2012, scenderà nel
2017 al di sotto dei 20 milioni di euro.

La sostanziale sovrapposizione delle
due curve della dotazione e della spesa
deve costituire, a suo avviso, un obiettivo
minimo, da perseguire attraverso la pre-
detta opera di riorganizzazione comples-
siva, con l’intento di procedere, in pro-
spettiva, a una riduzione ancora maggiore
della spesa, nonché a una progressiva
riduzione anche dell’impiego dell’avanzo
di amministrazione quale strumento di
copertura della stessa. Sotto il secondo
profilo, in particolare, sarà possibile effet-
tuare ulteriori valutazioni quando saranno
definite alcune questioni pendenti, tra le
quali il rilevante contenzioso seguito al
recesso anticipato dalle locazioni dei co-
siddetti palazzi Marini.

Sotto un diverso profilo, ritiene oppor-
tuno sottolineare che, come rilevato inci-
dentalmente dal Vicepresidente Baldelli, la
spesa della Camera è diminuita del 12,8
per cento dal 2011, mentre quella della
pubblica amministrazione è cresciuta,
nello stesso periodo, dell’11 per cento.
Auspica, quindi, che al risultato conseguito
dalla Camera possa essere attribuito il
dovuto risalto, anche a dimostrazione del
fatto che è possibile ridurre i cosiddetti
« costi della politica » senza correre il
pericolo – evidenziato dal Questore Fon-
tanelli – di intaccare il funzionamento
degli organi che costituiscono il perno del
sistema democratico.

Per quel che riguarda la questione
relativa alla stampa della documentazione
di seduta e, più in generale, degli atti
parlamentari, ricorda, innanzitutto, che il
Collegio dei deputati Questori ha delibe-
rato di avviare una procedura di selezione
del contraente per il nuovo affidamento
dell’appalto di elaborazione e stampa degli
atti parlamentari, per molti aspetti inno-
vativa e basata su una accurata analisi
della struttura dei costi. Dopo aver fatto
osservare che è previsto, con il nuovo
appalto, un ulteriore taglio del 50 per
cento delle tirature, richiama l’attenzione

sul fatto che nel nuovo processo di ela-
borazione e stampa degli atti parlamentari
anche le funzioni di prestampa del reso-
conto stenografico delle sedute dell’Assem-
blea saranno ricondotte alle strutture am-
ministrative interne, determinando una si-
gnificativa riduzione dell’onere dell’ap-
palto. Inoltre, con riferimento specifico al
tema della dematerializzazione degli atti,
assicura che è tra gli obiettivi prioritari del
Collegio dei deputati Questori in tale set-
tore far sì che i deputati, i dipendenti della
Camera e anche i giornalisti dispongano di
applicazioni e strumenti informatici affi-
dabili e di facile utilizzo, in modo da
giungere a una sempre più capillare so-
stituzione dei supporti cartacei con quelli
in formato elettronico.

La Presidente Boldrini, con riferimento
alle considerazioni svolte da molti colleghi
intervenuti nella discussione, i quali hanno
segnalato la difficoltà di comunicare effi-
cacemente all’opinione pubblica l’impor-
tanza degli sforzi compiuti dalla Camera
per ridurre i propri costi, prospetta la
possibilità di lanciare un sondaggio volto a
comprendere quale percezione abbiano i
cittadini, attualmente, dell’Istituzione par-
lamentare. Si riserva, quindi, di prospet-
tare eventuali iniziative al riguardo, previa
un’analisi anche degli eventuali profili fi-
nanziari, in una prossima riunione del-
l’Ufficio di Presidenza.

Il Tesoriere della Camera, Romano, su
invito della Presidente Boldrini, chiarisce
innanzitutto come un indice della com-
pleta sostenibilità del bilancio della Ca-
mera sia fornito dall’ammontare dell’a-
vanzo di amministrazione rinviato al
primo esercizio successivo al triennio
2016-2018. Nel rilevare che si tratta di un
avanzo di importo cospicuo, richiama le
considerazioni già svolte al riguardo dal
Questore Dambruoso, il quale ha ricordato
che nel predetto importo sono comprese
anche le risorse finanziare connesse al
contenzioso instaurato nei confronti della
Camera dalla proprietà dei cosiddetti pa-
lazzi Marini.

Segnala, inoltre, che una quota dei 47
milioni di euro che la Camera restituisce

Camera dei deputati — 18 — U.P. del 12 luglio 2016

XVII LEGISLATURA — BOLLETTINO DEGLI ORGANI COLLEGIALI N. 38



al bilancio dello Stato nel 2016 è costituita
da 6 milioni di euro, derivanti dai risparmi
conseguiti attraverso l’applicazione nel-
l’anno 2015 delle misure in tema di ridu-
zione delle retribuzioni del personale di-
pendente deliberate nel settembre 2014.
Ricorda che il Collegio dei deputati Que-
stori si era prudenzialmente riservato, lo
scorso anno, di accertare tali risparmi a
consuntivo, una volta definiti il conten-
zioso concernente i cosiddetti tetti alle
retribuzioni dei dipendenti e il quadro dei
pensionamenti effettivamente intervenuti.
Fa inoltre presente, a tale riguardo, come
nella relazione del Collegio dei deputati
Questori siano distintamente indicati gli
effetti di risparmio prodotti dalle misure
di riduzione delle retribuzioni dei dipen-
denti anche sugli esercizi 2016 e 2017,
pari, rispettivamente, a 8,1 e a 13,8 milioni
di euro.

Richiama, quindi, i dati esposti nel
capitolo 1010 del bilancio pluriennale
2016-2018, che mostrano, negli anni 2016
e 2017, una riduzione della spesa per
emolumenti del personale. Più specifica-
mente, tale spesa diminuisce di 8,9 milioni
di euro nel 2016 e di circa 16 milioni di
euro nel 2017, come conseguenza di tutte
le misure vigenti nel periodo di riferi-
mento in tema di spesa per il personale
dipendente.

Nel 2018, invece, cessando al 31 dicem-
bre 2017 l’applicazione delle richiamate
misure sulle retribuzioni dei dipendenti
per effetto della pronuncia dell’organo di
giurisdizione interno di secondo grado,
l’aggregato di spesa in parola mostra un
leggero rialzo, comunque più contenuto di
quello che si sarebbe registrato in man-
canza delle altre misure adottate dall’Uf-
ficio di Presidenza il 21 dicembre 2015 –
sospensione dell’adeguamento delle retri-
buzioni al costo della vita, nonché esclu-
sione del pagamento del controvalore mo-
netario dei giorni di festività soppresse
non goduti – e inferiore in maniera con-
sistente, come sottolineato dal Questore
Dambruoso, rispetto all’ammontare indi-
cato nel corrispondente capitolo del bilan-
cio relativo al 2012, ultimo esercizio della
precedente legislatura.

La Presidente Boldrini rammenta
come i cosiddetti tetti alle retribuzioni
dei dipendenti, concepiti dall’Ufficio di
Presidenza, all’atto della loro introdu-
zione, come misura a carattere perma-
nente, siano stati riconosciuti legittimi dal
Giudice interno in quanto la loro appli-
cazione sia temporalmente limitata al 31
dicembre 2017.

Dopo che il deputato Segretario Capa-
rini ha rinnovato la richiesta di avere
conoscenza dello stato di attuazione degli
ordini del giorno al bilancio interno da lui
presentati o sottoscritti ed accolti o ap-
provati dall’Assemblea, i Questori Dam-
bruoso e Fontana assicurano che il Col-
legio fornirà anche al collega Caparini le
informazioni richieste.

A tale riguardo, la Presidente Boldrini,
pur confermando la disponibilità a soddi-
sfare le richieste dei colleghi, ricorda che
la sede di discussione più appropriata
sullo stato di attuazione degli ordini del
giorno al bilancio interno è, come da
prassi consolidata, l’Assemblea.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
pone quindi in votazione la deliberazione
di approvazione del conto consuntivo
della Camera dei deputati per l’anno
finanziario 2015.

L’Ufficio di Presidenza approva la se-
guente deliberazione:

« L’Ufficio di Presidenza:

Vista la deliberazione adottata dal
Collegio dei deputati Questori in data 31
marzo 2016 concernente il conto consun-
tivo della Camera dei deputati per l’anno
finanziario 2015;

visti l’articolo 12, comma 2, del Re-
golamento della Camera dei deputati e
l’articolo 8 del Regolamento di Ammini-
strazione e contabilità;

delibera:

di approvare il conto consuntivo della
Camera dei deputati per l’anno finanziario
2015. »
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La Presidente Boldrini pone in vota-
zione la deliberazione di approvazione
della nota di variazione al bilancio di
previsione della Camera dei deputati per
l’anno finanziario 2016.

L’Ufficio di Presidenza approva la se-
guente deliberazione:

« L’Ufficio di Presidenza:

vista la deliberazione dell’Ufficio di
Presidenza n. 167 del 21 dicembre 2015,
con la quale è stato approvato il progetto
di bilancio della Camera dei deputati per
l’anno finanziario 2016, con l’allegato bi-
lancio triennale 2016-2018;

vista la nota di variazione al progetto
di bilancio predisposta dal Collegio dei
deputati Questori in data 31 marzo 2016;

visti gli articoli 12, comma 2, del
Regolamento della Camera dei deputati e
2, 3 e 6 del Regolamento di Amministra-
zione e contabilità;

delibera:

di approvare la nota di variazione al
progetto di bilancio della Camera dei de-
putati per l’anno finanziario 2016, con
l’allegato bilancio triennale 2016-2018. »

La riunione termina alle ore 15,40.
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COLLEGIO DEI DEPUTATI QUESTORI

Riunione di mercoledì 13 luglio 2016, ore 10,05.

S O M M A R I O

1) Avanzamenti di carriera conseguiti dal personale di enti e istituzioni
esterne che presta servizio presso la Camera dei deputati . . . . . . . . Pag. 21

2) Relazione ai sensi dell’articolo 74, comma 1, lettera d) del Regola-
mento di Amministrazione e contabilità – spese sostenute per
traduzioni . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 21

3) Assestamento del programma settoriale della ristorazione per l’anno
2016 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 21

4) Servizi di guardaroba per eventi (Assestamento del programma setto-
riale dell’allestimento degli spazi e della logistica per l’anno 2016) . . . . » 21

5) Procedura ristretta per l’appalto dei servizi di ristoro presso il
Palazzo del Seminario e presso il Complesso di Vicolo Valdina . . . » 21

6) Procedura ristretta per l’appalto del servizio di intermediazione
assicurativa in favore della Camera dei deputati . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 22

7) Copertura assicurativa rischio guerra . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 22

8) Nomina della Commissione giudicatrice della procedura ristretta per
l’appalto del servizio di conduzione e gestione del centro di emissione
televisiva della Camera dei deputati, in lotto unico . . . . . . . . . . . . . . . » 22

9) Nomina della Commissione giudicatrice della procedura ristretta per
la fornitura a noleggio di due macchine per la stampa professionale
in bianco e nero destinate al centro riproduzione documenti, in lotto
unico . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 22

1) Avanzamenti di carriera conseguiti dal
personale di enti e istituzioni esterne
che presta servizio presso la Camera
dei deputati.

Il Collegio delibera nella materia in
titolo.

2) Relazione ai sensi dell’articolo 74,
comma 1, lettera d) del RAC – spese
sostenute per traduzioni.

Il Collegio prende atto della relazione
in titolo.

3) Assestamento del programma settoriale
della ristorazione per l’anno 2016.

Il Collegio approva un assestamento del
programma settoriale in titolo in materia

di servizi di ristoro presso l’edificio di via
del Seminario e presso il Complesso di
Vicolo Valdina.

4) Servizi di guardaroba per eventi (Asse-
stamento del programma settoriale del-
l’allestimento degli spazi e della logi-
stica per l’anno 2016).

Il Collegio approva un assestamento del
programma settoriale in titolo in materia
di servizi di guardaroba per eventi.

5) Procedura ristretta per l’appalto dei
servizi di ristoro presso il Palazzo del
Seminario e presso il Complesso di
Vicolo Valdina.

Il Collegio autorizza lo svolgimento
della procedura in titolo.
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6) Procedura ristretta per l’appalto del
servizio di intermediazione assicurativa
in favore della Camera dei deputati.

Il Collegio autorizza lo svolgimento
della procedura in titolo.

7) Copertura assicurativa rischio guerra.

Il Collegio autorizza la spesa per la
copertura assicurativa in titolo.

8) Nomina della Commissione giudicatrice
della procedura ristretta per l’appalto
del servizio di conduzione e gestione
del centro di emissione televisiva della
Camera dei deputati, in lotto unico.

Il Collegio delibera la nomina della
Commissione giudicatrice della procedura
in titolo.

9) Nomina della Commissione giudicatrice
della procedura ristretta per la forni-
tura a noleggio di due macchine per la
stampa professionale in bianco e nero
destinate al centro riproduzione docu-
menti, in lotto unico.

Il Collegio delibera la nomina della
Commissione giudicatrice della procedura
in titolo.

La riunione termina alle ore 11,20.

Si ricorda che ai sensi dell’articolo 79,
comma 3, lettera a) del Regolamento di
amministrazione e contabilità, la pubblicità
delle deliberazioni del Collegio dei deputati
Questori aventi ad oggetto lavori, servizi e
forniture, ivi incluse le consulenze e le
collaborazioni, è assicurata con l’inseri-
mento nel sito internet della Camera della
relazione semestrale presentata ai sensi del-
l’articolo 74, comma 1, lettera b) del me-
desimo Regolamento.
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COLLEGIO DEI DEPUTATI QUESTORI

Riunione di martedì 19 luglio 2016, ore 18,10.

S O M M A R I O

1) Esame degli ordini del giorno presentati al progetto di bilancio
interno della Camera dei deputati per l’anno finanziario 2016 . . . . Pag. 23

1) Esame degli ordini del giorno presentati
al progetto di bilancio interno della
Camera dei deputati per l’anno finan-
ziario 2016.

Il Collegio, dopo l’esame degli ordini
del giorno presentati al progetto di bilan-
cio interno della Camera dei deputati per
l’anno finanziario 2016 e per il triennio
2016-2018, delibera di sottoporre all’Uffi-
cio di Presidenza, alla luce del dibattito
svoltosi e delle questioni connesse, il pa-
rere del Collegio stesso sugli ordini del
giorno presentati.

La riunione termina alle ore 20,10.

Si ricorda che ai sensi dell’articolo 79,
comma 3, lettera a) del Regolamento di
amministrazione e contabilità, la pubblicità
delle deliberazioni del Collegio dei deputati
Questori aventi ad oggetto lavori, servizi e
forniture, ivi incluse le consulenze e le
collaborazioni, è assicurata con l’inseri-
mento nel sito internet della Camera della
relazione semestrale presentata ai sensi del-
l’articolo 74, comma 1, lettera b) del me-
desimo Regolamento.
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UFFICIO DI PRESIDENZA

Riunione di mercoledì 20 luglio 2016, ore 14,05.

S O M M A R I O

1) Determinazione dei contributi per il cofinanziamento dell’attività
politica relativi all’anno 2016 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 24

2) Comunicazioni . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 26

1) Determinazione dei contributi per il
cofinanziamento dell’attività politica re-
lativi all’anno 2016 (*).

La Presidente Boldrini avverte che l’Uf-
ficio di Presidenza è chiamato a determi-
nare il contributo a titolo di cofinanzia-
mento dell’attività politica per il 2016.
Ricorda che gli schemi dei piani di ripar-
tizione del predetto contributo sono stati
previamente trasmessi ai colleghi.

Si tratta, in particolare, dell’ultima
tranche di cofinanziamento prevista dalla
legge vigente.

Resta inteso che gli uffici sospende-
ranno i pagamenti, nella misura prevista
dalla legge, ai partiti per i quali la Com-
missione di controllo non abbia attestato
l’adempimento dell’obbligo di trasmissione
dei rendiconti 2015 e di pubblicazione dei
medesimi sui rispettivi siti internet.

Evidenzia, al riguardo, come all’Ufficio
di Presidenza sia demandato il compito di
approvare i predetti piani di ripartizione –
formati in base ai criteri previsti dalla
legislazione vigente in materia – mentre

(*) Il testo della deliberazione in materia di
contributo ai partiti politici per il cofinanziamento
dell’attività politica per il 2016, approvata dall’Uffi-
cio di Presidenza nella riunione del 20 luglio 2016,
è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale – Serie
generale – n. 175 del 28 luglio 2016.

alla concreta erogazione delle quote del
contributo si procederà ove i partiti e i
movimenti politici aventi diritto risultino
avere adempiuto agli obblighi di presen-
tazione e di pubblicazione dei rendiconti
relativi all’esercizio 2015.

Dopo che il deputato Segretario Frac-
caro ha domandato se non sia opportuno
attendere, prima di approvare i piani di
ripartizione, le comunicazioni della Com-
missione di garanzia degli statuti e per la
trasparenza e il controllo dei rendiconti
dei partiti politici, così ripercorrendo l’iter
già seguito nel 2015, la Presidente Boldrini
precisa che, ai sensi della legislazione
vigente, non vi sono ragioni ostative alla
determinazione dei piani di ripartizione
dei contributi per il cofinanziamento del-
l’attività politica per l’anno 2016. Ribadi-
sce, inoltre, che la materiale erogazione
dei contributi avrà luogo soltanto dopo che
la predetta Commissione avrà accertato –
esercitando una competenza che la legge le
attribuisce in via esclusiva – il regolare
adempimento, da parte dei beneficiari, di
tutti gli obblighi posti a loro carico e avrà
dato comunicazione del proprio giudizio
alla Camera dei deputati.

La Presidente Boldrini rammenta, pe-
raltro, che anche lo scorso anno fu su-
bordinata alla comunicazione del giudizio
di regolarità sui rendiconti relativi all’e-
sercizio 2013 – che la Commissione di
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garanzia non aveva potuto esprimere in
base alla disciplina all’epoca vigente, in
seguito modificata – non già la determi-
nazione dei piani di ripartizione dei con-
tributi a titolo di cofinanziamento per il
2015, bensì l’erogazione delle somme spet-
tanti agli aventi diritto.

Fa osservare conclusivamente che, per
quanto riguarda i contributi relativi all’an-
nualità 2016, l’Ufficio di Presidenza della
Camera e la Commissione per la traspa-
renza e il controllo dei rendiconti dei
partiti politici stanno compiendo – nel-
l’ambito delle distinte competenze loro
attribuite dalla legge – le medesime atti-
vità poste in essere lo scorso anno in
ordine ai contributi per il 2015.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
pone quindi in votazione la deliberazione
di determinazione dei contributi per il
cofinanziamento dell’attività politica per
l’anno 2016.

L’Ufficio di Presidenza approva la se-
guente deliberazione:

« L’Ufficio di Presidenza:

vista la legge 6 luglio 2012, n. 96, e
successive modificazioni;

visto l’articolo 14, comma 1, lettera
b), del decreto-legge 28 dicembre 2013,
n. 149, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 febbraio 2014, n. 13, che dispone
la riduzione – nella misura, rispettiva-
mente, del 25, del 50 e del 75 per cento
rispetto all’ammontare spettante nell’eser-
cizio 2013 – dell’importo spettante ai
partiti politici a titolo di contributi pub-
blici per gli anni 2014, 2015 e 2016;

vista la lettera con la quale, in data 11
luglio 2016, la Commissione di garanzia
degli statuti e per la trasparenza e il con-
trollo dei rendiconti dei partiti politici ha
comunicato alla Presidente della Camera
dei deputati il contributo attribuibile ai
partiti politici a titolo di cofinanziamento
per l’anno 2016, ai sensi dell’articolo 2,
comma 5, della citata legge n. 96 del 2012;

visti i risultati delle consultazioni
elettorali per il rinnovo dell’Assemblea

regionale siciliana del 28 ottobre 2012,
della Camera dei deputati e dei Consigli
regionali del Lazio, della Lombardia e del
Molise del 24-25 febbraio 2013, del Friu-
li-Venezia Giulia del 21-22 aprile 2013,
della Valle d’Aosta del 26 maggio 2013,
dei Consigli provinciali di Trento e di
Bolzano del 27 ottobre 2013 e del Con-
siglio regionale della Basilicata del 17-18
novembre 2013;

considerato che l’ammontare della
rata dei contributi a titolo di rimborso per
le spese elettorali per il 2016 è stato
determinato dall’Ufficio di Presidenza con
deliberazione n. 100 del 24 luglio 2014 e
che ricorrono altresì le condizioni previste
dalla legge per la determinazione dei con-
tributi per il cofinanziamento dell’attività
politica per l’anno 2016;

delibera:

ART. 1.

1. I piani di ripartizione del contributo
attribuito ai partiti e ai movimenti politici
a titolo di cofinanziamento dell’attività
politica per l’anno 2016 sono determinati
nei prospetti allegati, che fanno parte
integrante della presente deliberazione.

ART. 2

1. Subordinatamente alla messa a dispo-
sizione da parte del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze dell’occorrente provvi-
sta finanziaria, è disposta l’erogazione dei
contributi risultanti dai piani di cui all’arti-
colo 1 a favore dei partiti politici ivi indicati
e non decaduti ai sensi degli articoli 3 e 5
della legge 6 luglio 2012, n. 96, secondo
quanto specificato in calce ai piani mede-
simi. I contributi di cui al precedente pe-
riodo saranno posti a disposizione dei be-
neficiari entro il 31 luglio 2016.

2. All’erogazione dei contributi si pro-
cederà secondo le modalità indicate dai
soggetti abilitati alla riscossione, sussisten-
done le condizioni di legge.
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3. Gli Uffici sospendono il pagamento
del contributo spettante a titolo di rim-
borso per le spese elettorali e di cofinan-
ziamento per l’anno in corso ai partiti
politici che, in base a quanto comunicato
dalla Commissione di garanzia degli statuti
e per la trasparenza e il controllo dei
rendiconti dei partiti politici, risultino
inottemperanti all’obbligo di presentazione
del rendiconto dell’esercizio 2015 e dei
relativi allegati previsti dall’articolo 9,
comma 4, della legge 6 luglio 2012. La
sospensione è revocata in caso di regola-
rizzazione entro e non oltre il termine del
31 ottobre 2016, ai sensi del comma 8 del
medesimo articolo.

4. Gli Uffici sospendono il pagamento
nella misura di un terzo del contributo
spettante ai partiti politici a titolo di
rimborso per le spese elettorali e di cofi-
nanziamento per l’anno in corso sino alla
comunicazione, da parte della Commis-
sione di cui al comma 3, dei partiti politici
che risultino ottemperanti all’obbligo di
pubblicazione nel proprio sito internet del
rendiconto dell’esercizio 2015 e dei relativi
allegati prevista dall’articolo 9, comma 20,
della legge 6 luglio 2012, n. 96.

ART. 3

1. Le erogazioni di cui alla presente
deliberazione sono eseguite ai sensi e per
gli effetti dell’articolo 1189 del codice
civile.

ART. 4

1. Eventuali controversie relative alla
presente deliberazione e alla sua esecu-
zione sono disciplinate dall’articolo 1,
commi 2 e 3, del Regolamento di attua-
zione della legge 10 dicembre 1993, n. 515,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 174
del 27 luglio 1994, relativamente all’organo
decidente, alla procedura ed ai termini. Si
applica la sospensione feriale dei termini
prevista dall’articolo 9, comma 1, del Re-
golamento per la tutela giurisdizionale
relativa agli atti di amministrazione della

Camera dei deputati non concernenti i
dipendenti, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale n. 147 del 25 giugno 1999, come
modificato dal decreto del Presidente della
Camera dei deputati 18 aprile 2001, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 94 del 23
aprile 2001.

ART. 5

1. Una volta intervenuta la definitività
dei piani di cui all’articolo 1, sono rimessi
al Ministero dell’economia e delle finanze:

a) i contributi attribuiti ai partiti
politici decaduti ai sensi degli articoli 3 e
5 della legge 6 luglio 2012, n. 96;

b) i contributi non erogati ai partiti
politici ai sensi dell’articolo 2 della legge
n. 96 del 2012;

c) le somme derivanti dalla riduzione
del 5 per cento dei contributi in oggetto ai
sensi dell’articolo 1, comma 7, della legge
n. 96 del 2012;

d) le somme derivanti dall’applica-
zione delle sanzioni irrogate dalla Com-
missione di garanzia degli statuti e per la
trasparenza e il controllo dei rendiconti
dei partiti politici ai sensi dell’articolo 9
della legge n. 96 del 2012. »

2) Comunicazioni.

Comunicazioni in merito agli accerta-
menti compiuti sugli ex deputati ultraot-
tantenni ai fini dell’applicazione della de-
liberazione n. 131 del 2015.

La Presidente Boldrini ricorda che
nella riunione del 4 febbraio 2016 l’Ufficio
di Presidenza è stato informato circa gli
esiti dell’istruttoria condotta per l’applica-
zione della deliberazione n. 131 del 2015
– sulla revoca degli assegni vitalizi a
seguito di condanne per gravi reati – agli ex
deputati ultraottantenni, per i quali, non
essendo possibile far riferimento al casella-
rio giudiziale, è stato necessario avvalersi di
una collaborazione interistituzionale con la
Presidenza della Corte di Cassazione.
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Come preannunciato in quella sede, la
Corte ha comunicato i nominativi di tutti
gli ex deputati ultraottantenni titolari di
assegno vitalizio che hanno riportato con-
danne definitive, senza selezionare – come
era invece stato fatto dal Ministero della
Giustizia – i nominativi di coloro che
risultano aver riportato condanne per i
reati rientranti nelle fattispecie previste
dalla delibera dell’Ufficio di Presidenza. A
tale ulteriore verifica hanno dovuto quindi
procedere gli Uffici, anche acquisendo –
nei numerosi casi in cui ciò è stato ne-
cessario – le sentenze di merito. Nella

predetta riunione era stata comunicata la
conclusione dei necessari riscontri, fatta
eccezione per due casi per i quali si era
ancora in attesa di ricevere le sentenze.
Essendo state acquisite anche queste ul-
time sentenze, l’istruttoria è stata con-
clusa, per cui in una prossima riunione
dell’Ufficio di Presidenza la questione sarà
posta all’ordine del giorno per assumere le
conseguenti deliberazioni.

(L’Ufficio di Presidenza prende atto)

La riunione termina alle ore 17,15.

Camera dei deputati — 27 — U.P. del 20 luglio 2016

XVII LEGISLATURA — BOLLETTINO DEGLI ORGANI COLLEGIALI N. 38



COLLEGIO DEI DEPUTATI QUESTORI

Riunione di mercoledì 27 luglio 2016, ore 10,10.

S O M M A R I O

1) Rideterminazione del piano di ripartizione del contributo unico e
onnicomprensivo in favore dei Gruppi parlamentari . . . . . . . . . . . . . . Pag. 28

2) Iniziative di formazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 28

3) Accrediti stampa . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 28

4) Allestimento di una postazione RAI in una tribuna dell’Aula . . . . . » 28

5) Richiesta di autorizzazione ad alcune riprese all’interno della Camera . » 28

6) Revisione prezzi dell’energia elettrica per il periodo dicembre 2015-
gennaio 2016 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 28

7) Procedura ristretta per la manutenzione edile e per le opere edili
nelle sedi della Camera dei deputati. Determinazione a contrarre . » 29

8) Servizio di gestione della tabaccheria . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 29

9) Comunicazioni in merito a richieste di giustificazioni per assenze dai
lavori dell’Assemblea e delle Commissioni per i mesi di aprile e
maggio 2016 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 29

10) Missioni per conto della Camera . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 29

11) Revoca di un assegno vitalizio di reversibilità . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 29

12) Questione relativa alla sospensione di un assegno vitalizio . . . . . . . . » 29

1) Rideterminazione del piano di riparti-
zione del contributo unico e onnicom-
prensivo in favore dei Gruppi parla-
mentari.

Il Collegio approva una delibera sulla
rideterminazione del piano di ripartizione
in titolo.

2) Iniziative di formazione.

Il Collegio autorizza talune spese per lo
svolgimento delle iniziative di formazione
per l’anno scolastico 2016 – 2017.

3) Accrediti stampa.

Il Collegio approva il nuovo sistema di
accrediti on line per la stampa parlamen-
tare.

4) Allestimento di una postazione RAI in
una tribuna dell’Aula.

Il Collegio prende atto dell’allestimento
della postazione in titolo.

5) Richiesta di autorizzazione ad alcune
riprese all’interno della Camera.

Il Collegio autorizza alcune riprese al-
l’interno dell’Aula di Montecitorio senza
alcun onere a carico della Camera.

6) Revisione prezzi dell’energia elettrica
per il periodo dicembre 2015 – gennaio
2016.

Il Collegio autorizza una spesa in re-
lazione alla revisione dei prezzi in titolo.

Camera dei deputati — 28 — C.Q. del 27 luglio 2016

XVII LEGISLATURA — BOLLETTINO DEGLI ORGANI COLLEGIALI N. 38



7) Procedura ristretta per la manuten-
zione edile e per le opere edili nelle
sedi della Camera dei deputati. Deter-
minazione a contrarre.

Il Collegio autorizza lo svolgimento
della procedura ristretta in titolo.

8) Servizio di gestione della tabaccheria.

Il Collegio approva l’affidamento in
concessione della tabaccheria, senza oneri
di natura finanziaria per la Camera dei
deputati, nelle more dello svolgimento di
una consultazione preliminare del mercato
al fine di individuare la relativa procedura
di selezione del contraente.

9) Comunicazioni in merito a richieste di
giustificazioni per assenze dai lavori
dell’Assemblea e delle Commissioni per
i mesi di aprile e maggio 2016.

Il Collegio approva le comunicazioni in
titolo.

10) Missioni per conto della Camera.

Il Collegio delibera sulla materia in titolo.

11) Revoca di un assegno vitalizio di re-
versibilità.

Il Collegio rinvia l’esame dell’argo-
mento in titolo.

12) Questione relativa alla sospensione di
un assegno vitalizio.

Il Collegio delibera sulla materia in
titolo.

La riunione termina alle ore 10,55.

Si ricorda che ai sensi dell’articolo 79,
comma 3, lettera a) del Regolamento di
amministrazione e contabilità, la pubblicità
delle deliberazioni del Collegio dei deputati
Questori aventi ad oggetto lavori, servizi e
forniture, ivi incluse le consulenze e le
collaborazioni, è assicurata con l’inseri-
mento nel sito internet della Camera della
relazione semestrale presentata ai sensi del-
l’articolo 74, comma 1, lettera b) del me-
desimo Regolamento.
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